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AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA DI BRINDISI 
Provincia di Brindisi 

 
 

DELIBERA DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO DELL'A.T.C. BR/A 

N° 78 DEL 31.12.2020 

 

Oggetto: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, c. 2, lett. a) D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., come 

espressamente derogato dall’art. 1, commi 1 e 2, del D.L. 76/2020 conv. in L. 

120/2020, per “Fornitura di fagiani adulti di taglia media, da consegnare, dopo la 

chiusura della stagione venatoria, dal 22 febbraio al 31 marzo 2021, presso la sede 

dell’A.T.C. BR/A, per uno stanziamento di € 20.000,00 IVA esclusa”. CIG 

Z54300F8A5 - Impegno di spesa. 

 

Il giorno 31 del mese di dicembre dell’anno 2020 il Commissario Straordinario dell’A.T.C. BR/A, dott. 

Antonio SANTORO, nominato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 185 del 27 marzo 2018, 

in ossequio ai poteri riconosciuti dal predetto decreto e dalla vigente normativa, ha adottato la seguente 

delibera: 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

Visti: 

 L’art. 5, comma 1, punto 3, del R.R. n. 3/1999 e ss.mm.ii., che prevede che il Comitato di Gestione 

debba provvedere all’attività di ripopolamento ed alla creazione di strutture di ambientamento per la 

fauna selvatica stanziale; 

 Il Programma di Interventi 2021, che prevede l’acquisto di fagiani per un importo massimo di €. 

30.000,00, iva inclusa, da liberare, dopo la chiusura della stagione venatoria, entro il 31 marzo 2021; 

 Il Bilancio Preventivo 2020, assestato all’avanzo di gestione 2019, che, al punto 2) lettera b) delle uscite, 

stanzia per l’acquisto di fagiani 2021 la somma complessiva di €. 30.000,00; 

 Che in considerazione delle minori entrate registrate, dovute ad un decremento dei versamenti effettuati 

dai cacciatori residenti rispetto alla scorsa annata venatoria, il sottoscritto Commissario Straordinario ha 

destinato per la fornitura in oggetto l’importo massimo complessivo di €. 24.400,00 (iva inclusa); 

 Il Decreto Legislativo n. 50 del 2016 e ss.mm.ii. e le Linee Guida n. 4 dell’ANAC; 

 Il D.L. n. 76 del 16.07.2020, convertito in Legge 11.09.2020, n. 120 recante “Misure urgenti per la 

semplificazione e l’innovazione digitali”; 
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 La delibera del sottoscritto Commissario Straordinario n. 70 del 24.11.2020, con la quale è stato 

conferito all’Avv.ssa Alessandra CICORIA l'incarico professionale di supporto giuridico-amministrativo 

al Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) e di assistenza agli uffici per tutte le attività del R.U.P. 

per la procedura in oggetto; 

Premesso che: 

 Occorre acquisire la fornitura di cui in oggetto perché necessaria allo svolgimento delle specifiche 

funzioni ed attività per la realizzazione del Programma di Interventi 2021; 

 Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e dell’art. 4 della 

L. 241/90 ss.mm.ii. è individuato nella persona del sottoscritto Commissario Straordinario dott. Antonio 

SANTORO in quanto possiede i requisiti previsti dalle Linee guida ANAC n. 3 “Nomina, ruolo e compiti 

del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”; 

 L’articolo 1 del D.L. n. 76/2020, convertito nella Legge n. 120/2020, dispone che “Al fine di incentivare 

gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al fine di far fronte 

alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria 

globale del COVID-19, in deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50, recante Codice dei contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui 

ai commi 2, 3 e 4, qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente 

sia adottato entro il 31 dicembre 2021”; 

 Lo stesso articolo 1, comma 1, del D.L. n. 76/2020, convertito nella Legge n. 120/2020, al primo 

periodo, ultima parte, prevede che per gli affidamenti diretti – nell’ottica della semplificazione delle 

procedure di gara espletate durante l’emergenza sanitaria da Covid-19 – “l’aggiudicazione o 

l’individuazione definitiva del contraente avviene entro il termine di due mesi dalla data di adozione 

dell’atto di avvio del procedimento”; 

 L’articolo 1, comma 2, lett. a) del D.L. n. 76/2020, convertito nella Legge n. 120/2020, disciplina le 

procedure per l’affidamento diretto di lavori, servizi e forniture sottosoglia e prevede che la Stazione 

Appaltante possa affidare direttamente appalti di servizi e forniture di importo inferiore ad €. 75.000,00. 

Atteso che: 

 Ai sensi e per effetto delle disposizioni di cui all’articolo 8, comma 7, del D.L. n. 76/2020, convertito 

nella Legge n. 120/2020, fino al 31 dicembre 2021, non trova applicazione l’obbligo di affidamento 

mediante CUC/SUA; 

 Non sono attive convenzioni Consip di cui all’art. 26, comma 1, della Legge 488/1999 e ss.mm.ii. aventi 

ad oggetto beni comparabili con quelli relativi alla presente procedura di approvvigionamento; 

 Non risulta essere disponibile la fornitura di cui in oggetto sul catalogo del Mercato elettronico 

(Me.P.A.); 

 Il settore merceologico di riferimento della fornitura di cui sopra è popolato da un numero piuttosto 

esiguo di operatori economici, circostanza che comporta inevitabilmente un affievolimento del principio 

di rotazione degli affidamenti; 
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 Ai sensi e per effetto del richiamato articolo 1, comma 2, lett. a) del D.L. n. 76/2020, convertito nella 

Legge n. 120/2020 è necessario disporre l’affidamento diretto degli appalti di servizi e forniture di 

importo inferiore a 75.000,00 euro; 

 Il presente approvvigionamento ha un valore inferiore alla soglia di attuale deroga poiché presenta una 

base d’asta pari ad euro 20.000,00, determinato da quanto specificato in premessa; 

 L’A.T.C. BR/A, pertanto, ha ritenuto opportuno trasmettere a mezzo pec in data 10.12.2020 richiesta di 

offerta/preventivo avente prot. n. 3167 ad una ditta specializzata nel settore merceologico di riferimento, 

individuandola nella ditta Cecchi Francesco e C. Soc. Agr. con sede a Forlì in via del Preten. 15, leader 

nel settore dell’allevamento fagiani; 

 Entro il termine fissato a pena di esclusione delle 18:00 del 15.12.2020 la ditta Cecchi Francesco e C. 

Soc. Agr. non ha presentato alcuna offerta; 

 L’A.T.C. BR/A, pertanto, ha ritenuto opportuno trasmettere a mezzo pec in data 16.12.2020 richiesta di 

offerta/preventivo avente prot. n. 3208 ad una ditta specializzata nel settore merceologico di riferimento, 

individuandola nella ditta Azienda Agricola Fortuna Ezio con sede a Castelgomberto (VI) in località 

Valdilonte n. 4/A, leader nel settore dell’allevamento fagiani; 

 Entro il termine fissato a pena di esclusione delle ore 18:00 del 21.12.2020 la ditta Azienda Agricola 

Fortuna Ezio non ha presentato alcuna offerta; la ditta infatti ha presentato l’offerta il giorno 21.12.2020 

con due pec rispettivamente alle ore 20.13 ed alle ore 20.18; 

 L’A.T.C. BR/A, pertanto, ha ritenuto opportuno trasmettere a mezzo pec in data 22.12.2020 richiesta di 

offerta/preventivo avente prot. n. 3241 ad una ditta specializzata nel settore merceologico di riferimento, 

individuandola nella ditta Società Agricola Fratelli Vivaldi con sede a Minerbe (VR) in via Guglielmo 

Marconi n. 126, leader nel settore dell’allevamento fagiani; 

 Entro il termine fissato a pena di esclusione delle ore 24.00 del 28.12.2020 la ditta Società Agricola 

Fratelli Vivaldi ha presentato la propria offerta; 

 Con nota di prot. n. 3272 del 29.12.2020 trasmessa, a mezzo pec, l’A.T.C. ha comunicato alla ditta 

Società Agricola Fratelli Vivaldi che il DGUE presentato non era stato compilato in tutte le parti 

necessarie e che non era stato datato, timbrato e firmato nell’ultima pagina, così come previsto dal 

modulo, bensì nella prima pagina, nonché il fatto che in luogo dell’autorizzazione all’allevamento dei 

fagiani rilasciata dalla Regione di competenza era stata trasmessa una dichiarazione dell’ULSS9 

Scaligera, e conseguentemente sempre con la stessa nota l’A.T.C., ai sensi e per gli effetti dell’art. 83, 

comma 9, del D. Lgs. 50/2016, ha invitato la ditta Società Agricola Fratelli Vivaldi a trasmettere, a pena 

di esclusione, entro le ore 24.00 del 30.12.2020 a mezzo pec all’indirizzo atcbra@pec.it, il DGUE, 

compilato in tutte le parti necessarie e correttamente datato, timbrato e sottoscritto, unitamente 

all’autorizzazione all’allevamento dei fagiani rilasciata dalla Regione di competenza; 

 Il 29.12.2020 alle ore 16.06, e quindi entro il termine fissato dall’A.T.C. a pena di esclusione, la ditta 

Società Agricola Fratelli Vivaldi ha presentato a mezzo pec il DGUE nonché una dichiarazione ai sensi 

del DPR 28.12.2020 attestante il fatto che la ditta Soc. Agricola fratelli Vivaldi non è soggetta ad 
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autorizzazione regionale, ai sensi dell’art. 32, comma 2, della L.R. n. 50 del 2018 della Regione Veneto, 

che prevede che gli allevamenti previsti dal comma 1 dell’articolo 17 della legge n. 157/1992 sono 

soggetti ad autorizzazione, con esclusione dei titolari di impresa agricola che sono tenuti a dare semplice 

comunicazione alla competente Azienda ULSS; 

 La ditta Società Agricola Fratelli Vivaldi è risultata in grado di fornire il prodotto in possesso delle 

caratteristiche tecniche necessarie secondo il Capitolato trasmesso, in tempi compatibili con lo stato di 

grave emergenza come quello in essere; 

 Il prezzo praticato per la fornitura di fagiani adulti di taglia media, da consegnare, dopo la chiusura della 

stagione venatoria, dal 22 febbraio al 31 marzo 2021 presso la sede dell’A.T.C. BR/A è stato di euro 

20.000,00 IVA esclusa, per n. 1.870 fagiani, come da offerta pervenuta a mezzo pec in data 28.12.2020 

ed acquisita al protocollo dell’A.T.C. BR/A al n. 3260 del 29.12.2020; 

 Il prezzo offerto per la fornitura risulta congruo in quanto rappresenta giusta e idonea sintesi tra qualità 

dei fagiani e costo degli stessi;   

 L’art. 1, comma 3, del D.L. n. 76/2020, convertito in Legge 11.09.2020, n. 120, ha disposto che gli 

affidamenti diretti di cui all’art. 1, comma 2, lett. a), “possono essere realizzati tramite determina a 

contrarre, o atto equivalente, che contenga gli elementi descritti nell’articolo 32, comma 2, del decreto 

legislativo n. 50 del 2016”; 

 La Stazione Appaltante, per quanto sopra, può procedere all’assegnazione dell’appalto attraverso il solo 

provvedimento di affidamento, specificando l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni 

della scelta del fornitore, il possesso dei requisiti di carattere generale; 

 Il presente affidamento rispetta il principio di rotazione, come previsto dalle Linee Guida n. 4 

dell’ANAC. 

Ritenuto di procedere all’affidamento della fornitura alla ditta individuale Società Agricola Fratelli Vivaldi 

per l’importo complessivo di euro 20.000,00, oltre iva di legge. 

Considerato che l’allevamento della ditta Società Agricola Fratelli Vivaldi si avvale di tecniche e 

attrezzature all’avanguardia arrivando a produrre oltre 250.000 fagiani ed è dotato di più di 150 voliere con 

colture erbacee, arbustive ed arboree in grado di permettere ai fagiani condizioni di vita simili al loro habitat 

naturale. 

Visti: 

 Il DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva) della ditta, protocollo INPS_24097131 - Data 

richiesta 03.12.2020 - Scadenza validità 02.04.2021, verificato dall’A.T.C. BR/A in data 30.12.2020 a 

mezzo interrogazione portale INPS); 

 Il DGUE (Documento di Gara Unico Europeo) rilasciato dall'operatore economico ai sensi del D.P.R. 

28.12.2000 n. 445 e ss.mm.ii. sull’assenza a proprio carico delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del 

D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., acquisito dall’A.T.C. BR/A al prot. n. 3274 del 30.12.2020; 

 La dichiarazione dell’ULSS9 Scaligera del 28.12.2020, acquisita dall’A.T.C. BR/A al prot. n. 3263 del 

29.12.2020; attestante che la Società Agricola Fratelli Vivaldi (codice aziendale 048VR065 – 048VR066 
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048VR031) alleva fagiani da ripopolamento dal 29.12.1997, che la ditta è dotata di un proprio 

allevamento di fagiani riproduttori e di un proprio impianto di incubazione e che tutti gli allevamenti e 

l’incubatoio sono sottoposti a controlli periodici sia per l’influenza Aviare che per la Salmonella 

Pullorum; 

 Il certificato camerale della ditta prodotto dall’azienda e acquisito dall’A.T.C. BR/A al prot. n. 3264 del 

29.12.2020. 

Considerato che l’operatore economico di cui trattasi risulta in possesso dei requisiti di ordine generale di 

cui all’articolo 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

Tutto ciò premesso, 

D E L I B E R A 

1. di affidare, per i motivi di cui in premessa, alla ditta Società Agricola Fratelli Vivaldi (P.IVA 

04291830232), con sede a Minerbe (VR) in via Guglielmo Marconi n. 126, la fornitura di n. 1.870 

fagiani adulti di taglia media, da consegnare, dopo la chiusura della stagione venatoria, dal 22 febbraio al 

31 marzo 2021, presso la sede dell’A.T.C. BR/A, per l’importo di € 20.000,00 IVA esclusa, pari a 

complessivi euro 24.400,00; 

2. di impegnare la spesa totale di euro 24.400,00 iva compresa al punto 2) lettera b) delle uscite del 

Bilancio Preventivo 2020, assestato all’avanzo di gestione 2019, che risulta compatibile con gli 

stanziamenti di Bilancio; 

3. di provvedere alla stipula immediata del contratto di fornitura; 

4. di dare atto: 

 che il CIG relativo alla fornitura in oggetto è il n. Z54300F8A5; 

 che le Stazioni Appaltanti sono esonerate dal versamento dei contributi a favore dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione, ai sensi dell’art. 65 del D.L. 34/2020, convertito in Legge 77/2020 e ss.mm.ii., per le 

procedure avviate fino al 31.12.2020; 

 che l’affidamento di cui al presente atto sarà sottoposto alla normativa della Legge n. 136/2010, artt. 3 e 

6 e successive modifiche e integrazioni e che l’A.T.C. BR/A è responsabile sia delle informazioni ai 

fornitori relativamente ai conti correnti dedicati che all’assunzione dei codici identificativi di gara e si 

impegna a riportarlo sui documenti di spesa in fase di liquidazione; 

 che si ottempera a quanto disposto dall’art. 25 del D.L. 66/2014 e ss.mm.ii. relativamente all’obbligo 

della fatturazione elettronica; 

 che si assolve agli obblighi previsti dall’articolo 23 del D. Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii. mediante la 

pubblicazione sul sito internet dell’A.T.C. BR/A dei dati richiesti; 

 che si assolve agli obblighi previsti dall’articolo 37, comma 1, lettera b) del D. Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii. 

e dall’articolo 29, comma 1 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. mediante la pubblicazione del presente atto 

sul sito internet dell’A.T.C. BR/A; 

 che il Responsabile Unico del Procedimento è il Commissario Straordinario A.T.C. BR/A dott. Antonio 

SANTORO. 
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D I S P O N E 

1) Che una copia della presente delibera venga inviata alla Regione Puglia “Sezione Gestione Sostenibile e 

Tutela delle Risorse Forestali e Ambientali”, per gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10 della 

Legge Regionale n. 59/2017 e ss.mm.ii.; 

2) Che una copia della presente delibera venga inviata ai Sindaci Revisori dell’A.T.C. BR/A; 

3) Che copia della presente delibera venga pubblicata sul sito istituzionale dell’A.T.C. BR/A, 

www.atcbra.it. 

 

S. Vito dei Normanni, lì 31 dicembre 2020 

Il Commissario Straordinario 
   Dott. Antonio SANTORO 

 
 

ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA 

Si attesta che l’impegno di spesa di €. 24.400,00 (ventiquattromilaquattrocento/00), qualificato con la 

presente, ha la copertura finanziaria al punto 2), lettera b), “Acquisto fagiani 2021” delle uscite del Bilancio 

Preventivo 2020, assestato all’avanzo di gestione 2019. 

 

S. Vito dei Normanni, lì 31 dicembre 2020 

Il Commissario Straordinario 
   Dott. Antonio SANTORO 

 

 

 

La presente delibera si compone di n. 06 pagine 
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